
L'ANNUNCIAZIONE  A  GIUSEPPE  E  MARIA 

Perchè  e  come  
sono  stati  scritti  questi racconti 

"I vangeli dell'infanzia" in Matteo e Luca...
Per capire i racconti delle annunciazioni a Giuseppe e
Maria è molto utile  cercare di comprendere il modo
di  esprimersi  degli  evangelisti  Matteo  e  Luca. E’
ormai  uso comune considerare i brani del Capitolo 1
e 2 di Matteo e Luca come racconti dell’infanzia  di
Gesù.  In realtà  è un termine impreciso definire in
questo  modo  queste  narrazioni. Infatti  esse  non
descrivono l’infanzia di Gesù ma il significato salvifico
della  sua  nascita  e  si  interessano  soprattutto  di
descrivere  ciò  che  precede  e  segue  la  nascita  di
Gesù. L’unico episodio dell’infanzia che viene narrato
è  la  visita  di  Gesù  dodicenne  al  tempio  di
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Gerusalemme. Lo scopo di questi racconti è dare la
giusta interpretazione all'evento salvifico Gesù.

Come nasce Gesù...

Gesù  nasce  per  un  atto  di  Dio  e  non  per  opera
umana. E' solo concepimento verginale in Maria rende
possibile  tutto  questo.  L’origine  Divina  di  Gesù
diventa l’elemento fondamentale per capire l'agire di
Dio in Lui e la Salvezza Divina donata. 

Gesù realizza le promesse di Dio al suo popolo..
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Nella  Bibbia  troviamo  in  alcuni  libri  dell’Antico
Testamento  delle  lunghe  liste  di  genealogie  che
esprimono l’identità di un popolo. Esse venivano scritte
per sottolineare  come ogni creatura partecipava alle
promesse  salvifiche  che  Dio  aveva  fatto  al  suo
popolo. Le genealogie indicavano l’inserimento di ogni
ebreo  nella  storia  di  salvezza  donata  da  Dio. Le
genealogia  di  Matteo vuole  far  comprendere  che
Gesù con la sua nascita si è inserito nel destino del
suo popolo. Egli è l’erede delle promesse di Dio e c’è
una  continuità  nella  storia  d’Israele  perché  la
promessa di Dio converge in Lui. Nella genealogia di
Luca si parte da Cristo e si risale fino ad Adamo,
l’evangelista  ha  intenzione  di  indicare  in  Cristo  il
Nuovo  Adamo perché  riunisce  nel  suo  Nome tutta
l’umanità. Luca scrive una genealogia per esprimere
l’appartenenza di Gesù non soltanto al suo popolo ma
all’umanità.  Infatti,  l’evangelista  inserendo  fra  gli
antenati  di  Cristo  dei  peccatori  vuole  mettere  in
evidenza  come  Gesù  viene  a  ricreare  un’umanità
che si era allontanata da Dio con il peccato. Però
quest’azione salvifica di Gesù come nuovo Adamo non
nasce  da  un  agire  umano  ma  solo  dalla  libera  e
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gratuita iniziativa di Dio. 

Come sono stati scritti questi racconti...

Per capire questo è importante leggere i molti esempi
di  narrazioni  di  nascita  che  la  Bibbia  ci  offre.
Possiamo  citare  come  esempi  i  seguenti  episodi:
Isacco ( Gen 21,1-7) , Giacobbe ( Gen. 25,25-26 ) ,
Mosè  (  Es  2,1-10)  ,  Sansone  (  Giud.13,1-25)  e
Samuele ( 1 Sam 1,19-26 )  .  Tutti  questi  racconti
seguono  lo  stesso  schema  fondamentale:  annuncio
del concepimento, nascita e imposizione del nome
per  indicare  il  futuro  destino  del  bambino. Questi
racconti dell'Antico Testamento si possono paragonare
ai  racconti  delle  annunciazioni  evangeliche  che
rivelano in anticipo la missione e il destino di Gesù.
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Concludendo lo stile letterario Antico-Testamentario
viene usato anche da Matteo e Luca nei racconti
delle annunciazioni.
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